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ABSTRACT 

 

La relazione prende le mosse dall’analisi delle regole religiose connesse ad una particolare 

tipologia di alimento, ovvero il vino. 

 

Si tratta di un prodotto caratterizzato da una serie di novità dal punto di vista giuridico, che 

hanno fatto pensare a quella del vino come una disciplina “in fermento”. 

 

Nel momento in cui si accosta il vino alle regole religiose, è facile riscontrare come esso 

mantenga questo carattere “vivo” e in continuo movimento. 

 

Si dai tempi più antichi, il vino è un elemento (ma anche un alimento) alla base di molte religioni, 

comprese quelle pagane che, in diversi casi, hanno finito per intersecarsi con la leggenda e persino con 

il mito. 

 

Così era nella antica civiltà greca, ma ancor prima per i fenici, gli etruschi e financo per i romani, 

per i quali il rapporto tra “vino” e “divino” era collegato attraverso la figura di un dio, Bacco per i 

romani, e Dioniso per i greci che aveva donato agli esseri umani un prodotto che dava loro ebbrezza e 

che contribuiva a potenziarne il genio. 

 

Insomma, una bevanda di frontiera, tanto da essere considerata da alcuni una pozione magica. 

Era ben chiaro a queste antiche civiltà come il vino puro non fosse destinato essere bevuto dagli 

uomini, ma solo dagli dei. 

 

Se gli umani volevano usarlo, infatti, dovevano seguire delle regole, prima fra tutte dovevano 

mescolarlo all’acqua, per contenerne l’effetti. 

Bisognava, inoltre, evitarne gli abusi. 

 

Da allora, il vino si è ben collocato nella dimensione umana ed è diventato una tradizione, anche 

se rimane inevitabilmente legato a diverse religioni ancora oggi. 

 

Ciò emerge dalle regole dettate per ottenere la certificazione kosher e quelle previste per i vini 

Messa dalla religione cattolica. 

 

Quest’ultimo aspetto ha indotto ad un accostamento con i vini biologici, le cui regole sono 

propriamente giuridiche, a differenza di quelle previste per i vini kosher e per quelli da Messa, che sono, 

invece, regole alimentari religiose (RAR). 


